
ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO, FORMAZIONE E LAVORO, 
TRASPORTI E MOBILITA SOSTENIBILE

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE

FORMAZIONE

PROVVEDIMENTO FUNZIONARIO CON PPR

OGGETTO : APPROVAZIONE A VALERE SU RISORSE DEL PR FSE+ 2021/27 E DEL
MINISTERO DEL LAVORO DELL’“AVVISO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DA PARTE DI ORGANISMI DI FORMAZIONE
ACCREDITATI DI PROGETTI RELATIVI A PERCORSI DI ISTRUZIONE E
FORMAZIONE PROFESSIONALE NEL SISTEMA DUALE DA AVVIARSI
NELL’ANNO SCOLASTICO 2026/27- AVVISO N. 25AP.” IN ATTUAZIONE
DELLA DGR 1058/2025.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA FORMAZIONE

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale) e, in particolare,
l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

N. 478 in data 06-11-2025



- n. 481 in data 8 maggio 2023, concernente la revisione della Struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale e successive modifiche e integrazioni;

- n. 1556 in data 22 dicembre 2023, concernente l’individuazione delle posizioni di particolare
responsabilità (PPR) e approvazione dei criteri e delle modalità per il conferimento degli
incarichi, ai sensi dell'art. 5, c. 5.1, della l.r. 22/2010, che ha individuato nell’ambito del
Dipartimento Politiche del lavoro e della formazione, l’Unità organizzativa
(U.O.)“Formazione” (cod. 34.00.05) con posizione di particolare responsabilità (PPR), cui
afferiscono le funzioni, i poteri e le responsabilità di firma di atti aventi rilevanza esterna e la
gestione delle risorse umane e finanziarie indicate nella relativa scheda n. 5;

- n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente l'approvazione del documento tecnico di
accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2025/2027 e
delle connesse disposizioni applicative;

richiamata la nota n. 3456/DPLF in data 22 marzo 2024 del Coordinatore del Dipartimento Politiche
del Lavoro e della Formazione, di conferimento dell'incarico di posizione di particolare responsabilità
alla sottoscritta nell’ambito della U.O. “Formazione” (cod. 34.00.05);

dato atto che l’incarico di cui alla lettera precedente è stato conferito in forza del provvedimento del
Coordinatore del Dipartimento Personale e organizzazione n. 1227 del 12 marzo 2024, recante
“Approvazione delle graduatorie delle procedure selettive finalizzate al conferimento degli incarichi
di posizione di particolare responsabilità per il periodo dal 1° aprile 2024 al 31 marzo2027. Riduzione
della prenotazione, variazione di bilancio e aumento impegno di spesa” e che lo stesso, in coerenza
con quanto indicato nella scheda 5 di cui alla DGR 1556/2023, prevede in capo all’incaricata
responsabilità di firma degli atti di attuazione e relativa spesa concernenti, tra l’altro, il sistema
regionale di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP);

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1058 in data 4 agosto 2025 recante
“Approvazione dell'offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per l'anno
scolastico 2025/26. Prenotazione di spesa.”;

richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020, che

stabilisce il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021/27;
- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n.
1296/2013, come modificato dal regolamento (UE) 2025/1913 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 settembre 2025;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024
che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la
direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057,
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE)
2021/697 e (UE) 2021/241;

- il Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23
settembre 2024 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione
e che abroga il precedente regolamento (UE, Euratom) 2018/1046;



- la decisione di esecuzione della Commissione europea C(2025) 3820 final del 10 giugno
2025, recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 7541 che approva il programma
PR Valle d'Aosta FSE+ 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus
nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita” per la
Regione Valle d’Aosta in Italia;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 967, del 28 luglio 2025, di presa d'atto della
decisione della Commissione europea C(2025) 3820 final del 10 giugno 2025 di approvazione della
modifica del Programma regionale della Valle d'Aosta FSE+ 2021-2027, di cui alla DGR 1314/2022,
a seguito di riesame intermedio

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1390 del 17 ottobre 2025, di approvazione della
modifica del Programma regionale Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027, di cui alla DGR n. 967/2025, a
seguito dell'entrata in vigore del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
settembre 2025.

rammentato che la succitata deliberazione 1058/2025 ha demandato al Dipartimento Politiche del
lavoro e della Formazione l’adozione degli atti necessari ad attivare l’offerta formativa nel canale
della formazione professionale tramite l’emanazione, con risorse del PR FSE+ e risorse assegnate dal
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali alla Regione per l’attuazione di iniziative del sistema di
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), di un Avviso pubblico del valore massimo di
4.760.000,00 euro per il finanziamento di sei percorsi formativi da realizzarsi sul territorio regionale
da parte di Organismi di formazione accreditati ed in particolare:

Percorsi e Figure professionali di riferimento Numero massimo
classi attivabili

1 Percorso quadriennale nel settore digitale (diploma in esito per
Tecnico dello sviluppo e gestione di prodotti e servizi digitali) 1

2 Percorso quadriennale misto nel settore del benessere (diplomi in
esito per Acconciatore e per Estetista) 2

3
Percorso quadriennale nel settore della manutenzione elettrica
(diploma in esito per Tecnico degli impianti elettrici) – da svolgersi in
Media o Bassa Valle

1

4
Percorso triennale misto nel settore turistico-alberghiero (qualifiche
in esito per Operatore dei servizi e delle produzioni di cucina e per
Operatore dei servizi di sala e bar)

2

5
Percorso triennale misto nel settore della meccanica auto (qualifiche
in esito per Operatore alle lavorazioni di carrozzeria e per Operatore
meccatronico delle autoriparazioni)

2

rammentato inoltre che, come previsto dalla succitata DGR 1058/2025, per i succitati percorsi:
i. devono essere articolati secondo quanto previsto dalle Linee guida per la programmazione

e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità duale, adottate con Decreto del Ministro
del Lavoro e delle politiche sociali n. 139 del 2 agosto 2022 e pertanto prevedere:



 alternanza simulata, per una percentuale variabile dal 15 al 25% del monte ore del 1°
anno e nel limite massimo del 20% del monte ore dedicato all’alternanza per le
annualità successive;
 alternanza rafforzata, per una percentuale variabile dal 30 al 50% delle annualità

successive alla prima, a cui possono concorrere anche attività di alternanza simulata
come sopra specificato;
 apprendistato duale, nel rispetto delle percentuali di formazione esterna definite ai

sensi e per gli effetti del D. lgs 81/2015 e sulla base di quanto indicato dalle
Disposizioni sperimentali di cui alla DGR 740/2022;

ii. per i percorsi da 1 a 3 del precedente punto g), vi è la possibilità di considerare il primo
anno come propedeutico alla scelta dell’indirizzo nell’ambito del quale acquisire il titolo
finale, prevedendo poi la distinzione dei gruppi classe per indirizzo a partire dal secondo
anno, laddove si preveda, in esito alle iscrizioni di attivare due classi distinte;

iii. i parametri numerici per la formazione dei gruppi classe sono di norma i seguenti:
Classe con profilo singolo Classe con due profili

N. minimo 12 15

N. massimo 18 22

che possono essere derogati, nel numero massimo, da parte dell’Organismo di
formazione responsabile di ciascun percorso in accordo con la Struttura regionale di
riferimento e previa verifica della sussistenza di condizioni di fattibilità circa
l’erogazione della didattica e la presenza di locali, laboratori e attrezzature idonei e
sufficienti;

rappresentato che, al fine di dare attuazione all’offerta formativa sopra indicata, gli Uffici hanno
elaborato uno specifico Avviso pubblico, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, per una spesa complessiva pari a 4.760.000,00 euro;

considerato che l’Autorità di gestione ha valutato di procedere a una modifica del Programma ‘PR
Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027’, implementando le logiche postulate dal regolamento (UE)
2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, attraverso la previsione di
una priorità specifica per il sostegno allo sviluppo o alla produzione di tecnologie critiche nell’Unione
(STEP), con l’intento di promuovere e sostenere nuovi investimenti in istruzione e formazione,
unitamente al potenziamento delle competenze, con l’obiettivo di garantire che la forza lavoro
disponga delle conoscenze e delle competenze specialistiche necessarie per valorizzare appieno le
potenzialità della Regione;

rappresentato che la Giunta regionale con la sopra citata deliberazione, n. 1390 del 17 ottobre 2025,
ha approvato la modifica del Programma regionale Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027, di cui alla DGR
n. 967/2025, a seguito dell'entrata in vigore del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 settembre 2025;

rappresentato, altresì, che l’intervento in oggetto trova coerenza anche in relazione al nuovo quadro
tratteggiato dalla modifica del Programma regionale Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027, a seguito
dell'entrata in vigore del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre
2025, approvata con la sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 1390 del 17 ottobre 2025

valutato, a tal proposito, opportuno, per quanto riportato ai punti precedenti, predisporre una scheda
azione autonoma per il percorso n. 1 di cui al precedente punto i), in quanto lo stesso può rientrare
nella suddetta priorità STEP;



precisato che nell’Avviso di cui trattasi, nel rispetto di quanto previsto all’art. 53 del Regolamento
(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle
frontiere e la politica dei visti, si provvede alla remunerazione delle attività richieste attraverso le
seguenti forme di sovvenzione, combinate tra loro:

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario e pagati per
l’attuazione delle operazioni, ai sensi del comma 1 lettera a), per quanto attiene le
spese relative all’organizzazione e gestione dei procedimenti di certificazione delle
competenze previsti al termine dei percorsi, sulla base delle disposizioni regionali di
cui al Provvedimento dirigenziale n. 3419/2022 ed in attesa della strutturazione a
livello regionale di una apposita metodologia per la remunerazione attraverso opzioni
di semplificazione dei costi;

 costi unitari, ai sensi del comma 1 lettera b), per quanto attiene la remunerazione delle
attività corsuali (formazione in aula/laboratorio e in contesto lavorativo), delle attività
formative e di tutoraggio individuali/individualizzate tese a sostenere l’inserimento
nei gruppi classe di soggetti con disabilità e delle attività aggiuntive rispetto al monte
ore previsto per il recupero e messa a livello degli allievi che presentino fragilità
nell’apprendimento svolte in forma individuale/individualizzata. Tali costi sono
rimborsati attraverso l’applicazione delle Unità di Costo standard (UCS) previste per
gli “Interventi di formazione per adeguamento/riqualificazione delle competenze
(cod. FO)” nell’ambito del “Programma nazionale Giovani, donne e lavoro FSE+
2021-2027" (PN GDL) - CCI 2021IT05SFPR001 - di cui alla Decisione di Esecuzione
della Commissione Europea C(2022) 9030 final del 1 dicembre 2022, che risultano
applicabili ai percorsi di cui trattasi, in quanto i percorsi di Istruzione e formazione
professionale sono esplicitamente richiamati nel PN GDL tra le operazioni
rimborsabili con le UCS di cui sopra;

precisato che, nell’applicazione della combinazione di cui al precedente punto, come previsto dal
succitato Regolamento, viene assicurato il fatto che ciascuna forma copra diverse categorie di costi,
che tra l’altro afferiscono a fasi distinte dell’operazione;

rilevato che l’Avviso trova copertura su risorse prenotate con la succitata DGR 1058/2025 ed in
particolare sulle seguenti prenotazioni:

Capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029

U0027404 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE
CONTROLLATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
UE

136.400,00
(prenot. n. 

4153)

166.400,00
(prenot. n. 

2000)

192.000,00
(prenot. n. 

795)

38.400,00
(prenot. n. 

487)



Capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029

U0027409 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE
CONTROLLATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
STATO

143.220,00
prenot. n. 

4154)

174.720,00
(prenot. n. 

2001)

201.600,00
(prenot. n. 

796)

40.320,00
(prenot. n. 

488)

U0027400 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE
CONTROLLATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
DI COFINANZIMENTO
REGIONALE

61.380,00
(prenot. n. 

4155)

74.880,00
(prenot. n. 

2002)

86.400,00
(prenot. n. 

797)

17.280,00
(prenot. n. 

489)

U0027402 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
UE

272.000,00
(prenot. n. 

4156)

301.600,00
(prenot. n. 

2003)

297.120,00
(prenot. n. 

798)

59.680,00
(prenot. n. 

490)

U0027407 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
STATO

285.600,00
(prenot. n. 

4157)

316.680,00
(prenot. n. 

2004)

311.976,00
(prenot. n. 

799)

62.664,00
(prenot. n. 

491)



Capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029

U0027398 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE PER
INIZIATIVE DI
FORMAZIONE 
NELL'AMBITO DEL
PROGRAMMA 
REGIONALE VALLE
D'AOSTA FONDO
SOCIALE EUROPEO PLUS
2021/27 (PR FSE+) - QUOTA
DI COFINANZIMENTO
REGIONALE

122.400,00
(prenot. n. 

4158)

135.720,00
(prenot. n. 

2005)

133.704,00
(prenot. n. 

800)

26.856,00
(prenot. n. 

492)

U0024539 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE "AVVIO
PROGRAMMAZIONE 2021-
2027 FSE" - QUOTA DI
RISORSE REGIONALI
AGGIUNTIVE

155.000,00
(prenot. n. 

4159)

92.000,00
(prenot. n. 

2006)

U0020911 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE
CONTROLLATE SU FONDI
ASSEGNATI DALLO
STATO PER LO
SVOLGIMENTO DI
PERCORSI FINALIZZATI
ALL'ASSOLVIMENTO DEL
DIRITTO DOVERE
NELL'ISTRUZIONE E
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP)

66.416,60
(prenot. n. 

20127)

U0020912 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE SU
FONDI ASSEGNATI
DALLO STATO PER LO
SVOLGIMENTO DI
PERCORSI FINALIZZATI
ALL'ASSOLVIMENTO DEL
DIRITTO DOVERE
NELL'ISTRUZIONE E
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP)

184.092,09
(prenot. n. 

20128)

200.532,21 
(prenot. n. 

20129)



Capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029

U0021375 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE
CONTROLLATE SU FONDI
ASSEGNATI DALLO
STATO PER LO
SVOLGIMENTO DEI
PERCORSI DI ISTRUZIONE
E FORMAZIONE
PROFESSIONALE NEL
SISTEMA DUALE

291.467,79 
(prenot. n. 

20130)

U0023151 -
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE SU
FONDI ASSEGNATI
DALLO STATO PER LO
SVOLGIMENTO DEI
PERCORSI DI ISTRUZIONE
E FORMAZIONE
PROFESSIONALE NEL
SISTEMA DUALE

111.491,31
(prenot. n. 

20131)

atteso che le risorse di cui al precedente punto n) afferenti a quote finanziate dall’Unione Europea e
dallo Stato, sono state accertate nel seguente modo:

Quota Capitolo
Numero 
accertamento

82/2026

38/2027

34/2028
UE

E0022954 “Trasferimenti correnti dal Fondo sociale
europeo plus per l'attuazione degli interventi previsti dal
Programma regionale PR Valle d'Aosta Fondo sociale
europeo plus (FSE+) 2021/2027”

22/2029

83/2026

39/2027

35/2028

E0022955 “trasferimenti correnti dal Fondo di rotazione
statale per l'attuazione degli interventi previsti dal
Programma regionale PR Valle d'Aosta Fondo sociale
europeo plus (FSE+) 2021/2027

23/2029

2024/7241

2024/7242

Stato

E0010024 “Trasferimenti correnti per attività formative
e non nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione
professionale (IEFP)”

2025/5139

richiamate, a completamento di quanto già indicato ai precedenti punti e) e f), le seguenti
disposizioni, quale specifica normativa di riferimento per l’Avviso di cui trattasi:



- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e s.m.i.;
- il DPR 28 dicembre 2000, n. 445, "Disposizioni legislative in materia di documentazione

amministrativa;
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico,
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici (CUP) di cui al comma 1 che costituiscono
elemento essenziale dell'atto stesso;

- la legge 28 marzo 2003, n. 53, “Delega al Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale”;

- il D.lgs. 15 aprile 2005, n. 76, “Definizione delle norme generali sul diritto – dovere
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo
2003, n. 53”;

- il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, “Norme generali ed i livelli essenziali delle prestazioni sul
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53 e s.m.i.”; 

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e il successivo D.M. 139/2007, concernenti l’obbligo di
istruzione;

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.P.R. 20 agosto 2012, n. 176, recepimento dell’Intesa tra il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e la Conferenza Episcopale Italiana sulle indicazioni
didattiche per l’Insegnamento della religione cattolica nelle scuole del secondo ciclo di
istruzione e nei percorsi di istruzione e formazione professionale;

- l’Accordo fra le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano in tema di esami a
conclusione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale approvato in data 20
febbraio 2014 nell’ambito della Conferenza delle Regioni e Province autonome (Rep. n.
14/021/CR8/C9);

- il D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre
2014, n. 183, con particolare riferimento alla disciplina di cui all’art. 43, concernente
l’Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione
secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore;

- il D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61, “Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel
rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e
formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13
luglio 2015, n. 107.”;

- l’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante
l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le
qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi
relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi
di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni
del 27 luglio 2011 approvato in data 1° agosto 2019 (Repertorio atto n. 155/CSR);



- la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della
riforma del CUP;

- l’Accordo di Partenariato della Repubblica italiana relativo al ciclo di programmazione 2021
-2027 approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022)4787 final del 15 luglio
2022, a conclusione del negoziato formale, avviato il 17 gennaio 2022, con la notifica della
proposta italiana di Accordo approvata con delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, a
seguito dell’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2021, in conformità
agli articoli 10 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060;

- le Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità duale”
approvate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 139 del 2 agosto
2022.

- il “Programma nazionale Giovani, donne e lavoro FSE+ 2021-2027" (PN GDL) - CCI
2021IT05SFPR001 - per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia di cui alla
decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2022) 9030 final del 1° dicembre
2022;

- l’Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative alle modalità di
erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata del 21
dicembre 2022 (Repertorio atti Accordo 22/230/CR6/C17);

- il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 recante “Regolamento
recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la
politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento
(UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo
regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per
gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo
sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la
politica dei visti)”.

- lo Statuto speciale per la Valle d’Aosta che, all’art. 39, prevede che nell’ambito dei percorsi
di istruzione sia dedicato all'insegnamento della lingua francese un numero di ore settimanali
pari a quello della lingua italiana;

- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, “Nuove disposizioni in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- la legge regionale 16 luglio 2024, n. 11 (Disciplina dell’organizzazione dei servizi al lavoro e
del sistema della formazione professionale nella Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di
politiche regionali del lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi
per l’impiego), e di altre disposizioni in materia di lavoro e formazione professionale);

- la deliberazione della Giunta regionale n. 8 del 8 gennaio 2016, recante “Approvazione degli
indirizzi e delle modalità di attuazione del sistema regionale di istruzione e formazione
professionale (IeFP) in Valle d'Aosta e delle prime disposizioni per l'avvio, a titolo
sperimentale, per l'anno scolastico 2016/17, di nuovi percorsi triennali realizzati dalle
istituzioni scolastiche regionali, in regime di sussidiarietà complementare, e dagli organismi
di formazione accreditati. Istituzione di un gruppo di monitoraggio e accompagnamento
della sperimentazione”;

- le Linee guida per l’attuazione, a decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, dei percorsi
triennali realizzati nel quadro dell’offerta regionale di istruzione e formazione professionale
(IeFP), approvate con la DGR 939/2016 e successivamente modificate con le DGR nn.
1349/2019 e 1195/2022;

- le Linee guida per l’attuazione, a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, dei percorsi di
quarto anno realizzati nel quadro dell’offerta regionale di Istruzione e Formazione



Professionale (IeFP), approvate con la DGR 466/2019 e successivamente modificate con le
DGR nn. 666/2020, 747/2021 e 1195/2022;

- le Direttive regionali per la realizzazione delle operazioni cofinanziate nell’ambito del
Programma “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)”, così
come approvate nella versione n. 2 con il PD 5543 del 26 settembre 2019;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 103 del 8 febbraio 2021, che approva le
disposizioni per l’attuazione del sistema regionale di certificazione delle competenze
acquisite in contesti formali, non formali e informali, in attuazione del decreto del Ministro
del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca del 30 giugno 2015;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 in data 31 gennaio 2022 recante “Approvazione
della bozza di convenzione tra la Regione e la Chambre valdotaine des entreprises et des
activités libérales nell'ambito del sistema regionale di certificazione delle competenze.
Rideterminazione gettone presenza spettante ai membri delle commissioni per il rilascio
delle certificazioni delle competenze. Revoca delle deliberazioni della giunta regionale
980/2002, 494/2016, 718/2016, 1294/2017, 1547/2019 e rettifica della DGR 103/2021.”;

- il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030), approvato con
deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale in data 6 ottobre 2021 e successivamente
modificato con deliberazione n. 2120/XVI del Consiglio regionale in data 11 gennaio 2023
recante approvazione della Strategia regionale di sviluppo sostenibile della Valle d'Aosta
2030 integrata con il Quadro strategico regionale";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 340 in data 28 marzo 2022, recante “Approvazione
delle disposizioni applicative per la realizzazione degli esami per l'abilitazione allo
svolgimento dell'attività di acconciatore, ai sensi della L.R. 14/2012. Revoca della
deliberazione della Giunta regionale 2501/2012.”;

- il provvedimento dirigenziale n. 3419 in data 13 giugno 2022, recante “Approvazione, in
attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 83/2022 e del provvedimento
dirigenziale n. 942 in data 23 febbraio 2022, delle disposizioni per il riconoscimento delle
spese sostenute per la realizzazione di attività di certificazione delle competenze, ivi
compresi gli esami per il conseguimento di qualifiche e abilitazioni professionali, svolte in
esito a percorsi di formazione professionale.”;

- il provvedimento dirigenziale n. 3654 in data 22 giugno 2022, recante “Approvazione, ai fini
dell’inserimento nel repertorio regionale delle qualificazioni e degli standard professionali,
in attuazione delle DGR n. 396 in data 3 aprile 2018 e n.103 in data 8 febbraio 2021, di n. 13
profili professionali e della tabella di correlazione con le figure del repertorio nazionale delle
qualifiche e dei diplomi professionali del sistema di istruzione e formazione professionale.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 740 in data 27 giugno 2022 recante “Approvazione
delle disposizioni sperimentali per l’attuazione di percorsi di apprendistato di cui all’art. 43
del Dlgs n. 81/2015 e al decreto interministeriale 12/10/2015 finalizzati all’acquisizione di
qualifica e diploma professionale e certificato di specializzazione tecnica superiore.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1175 del 10 ottobre 2022, recante “Approvazione
delle disposizioni in materia di riconoscimento dei crediti formativi da applicare alle attività
di formazione professionale. Revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 1940 in
data 14 giugno 2004.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 351 del 11 aprile 2023 recante “Recepimento delle
Linee guida relative alle modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di
formazione non regolamentata, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome in data 21 dicembre 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 404 in data 26 aprile 2023 recante “Approvazione
della sostituzione delle “Disposizioni per l’attuazione del sistema regionale di certificazione
delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali”, di cui all’allegato



alla deliberazione della Giunta regionale n. 103 in data 8 febbraio 2021, e delle “Disposizioni
per la realizzazione degli esami per il conseguimento delle qualificazioni in esito ai percorsi
di istruzione e formazione professionale (IeFP)” di cui all’allegato alla deliberazione della
Giunta regionale n. 642 in data 17 maggio 2019.”;

- il provvedimento dirigenziale n. 2805 in data 15 maggio 2023, che approva, in sostituzione
di quanto precedentemente approvato con provvedimento dirigenziale n. 942/2022, le
“Disposizioni applicative e standard di servizio per la realizzazione dei servizi di
individuazione, validazione e certificazione delle competenze” in attuazione della DGR
404/2023;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 873 del 29 luglio 2024 di presa d’atto della
modifica del documento recante “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del
Programma regionale Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027” approvato dal Comitato di
Sorveglianza del PR FSE+ da ultimo in data 4 luglio 2024;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 907 in data 6 agosto 2024, recante “Approvazione
dei modelli regionali di certificazione delle competenze ai sensi del decreto ministeriale
14/2024, a decorrere dall’anno scolastico 2024/25;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 992 de 26 agosto 2024, recante “Approvazione del
modello organizzativo privacy della Regione – Giunta regionale e individuazione dei ruoli
coinvolti nel trattamento dei dati e delle relative responsabilità. Revoca della DGR
795/2018. Prenotazione di spesa.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 822 in data del 30 giugno 2025, che approva, nella
sua versione 03, l'aggiornamento al Sistema di gestione e controllo del (Si.Ge.Co.) PR FSE+,
composto da "Descrizione del sistema di gestione e controllo" e "Manuale delle procedure
dell’Autorità di gestione e relativi allegati", approvato nella sua prima versione con
deliberazione della Giunta regionale n. 738 in data 30 giugno 2023;

- la deliberazione n. 823 in data 30 giugno 2025, recante “Approvazione del terzo calendario
2025 degli inviti a presentare proposte per il Programma regionale Valle d’Aosta FSE+ 2021
-2027, ai sensi dell’articolo 49, comma 2, del regolamento (UE) 2021/1060 e approvazione
dell’elenco aggiornato riportante tutte le iniziative pianificare per il PR FSE+ 2021-2027 per
il secondo semestre 2025 con il relativo cronoprogramma di spesa.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 507 del 5 maggio 2025 con cui sono state
approvate le Direttive regionali per la realizzazione di attività di formazione professionale;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 703 del 9 giugno 2025, recante “Approvazione
delle disposizioni per la realizzazione degli esami per la qualificazione professionale di
estetista, ai sensi della L.R. 63/1993. Revoca della DGR 327/2022”;

- il “Testo unico dell’accreditamento ai servizi di formazione e per il lavoro della regione
autonoma Valle d’Aosta” approvato con la DGR 934 del 21 luglio 2025;

precisato che i percorsi di cui trattasi si collocano all’interno della sperimentazione avviata con la
succitata deliberazione n. 8/2016 finalizzata alla revisione del sistema regionale di IeFP, nelle more
della definizione dell’assetto definitivo del sistema a seguito della recente emanazione della Legge
regionale 16 luglio 2024, n. 11;

verificato che il bilancio finanziario gestionale per il triennio 2025/2027, nell'ambito del programma
n. 15.002 “Formazione professionale”, attribuisce a questa Struttura le risorse necessarie per l'attività
di cui trattasi

DECIDE

1. di approvare, a valere su risorse del PR FSE+ 2021/27 e su risorse assegnate dalla Regione da
parte del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali per l’attuazione di iniziative di Istruzione e



Formazione Professionale (IeFP), l’“Avviso pubblico per la presentazione da parte di organismi
di formazione accreditati di progetti relativi a corsi di Istruzione e Formazione Professionale nel
sistema duale da avviarsi nell’anno scolastico 2026/27 - Avviso n. 25AP” in attuazione della
deliberazione della Giunta regionale n. 1058/2025, allegato al presente provvedimento di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti ad esso allegati;

2. di dare atto che le risorse finanziarie messe a disposizione con riferimento all’Avviso di cui al
punto precedente sono pari complessivamente ad euro 4.760.000,00 e che le stesse sono già state
oggetto di prenotazione nell’ambito della succitata DGR 1058/2025;

3. di dare atto che l’Avviso allegato al presente provvedimento sarà pubblicato sulle pagine del sito
istituzionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta all’interno del canale “Lavoro”, nella
sezione dedicata al sistema regionale di IeFP e del canale “Europa” nella sezione dedicata al PR
FSE+.

L’estensore Il funzionario responsabile
        Michela DI VITO      Valentina COPPO
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1 Modello di formazione professionale in alternanza, nell’ambito del quale vengono rafforzati i contenuti di applicazione pratica del 

sistema IeFP con il fine di agevolare le transizioni e ridurre il divario in termini di competenze tra scuola e impresa: l’attuazione dei 

percorsi prevede quindi un cospicuo monte ore da svolgersi in impresa o tramite l’organizzazione di attività in impresa simulata. 
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Programma: Programma regionale Fondo sociale europeo plus 2021/27 (FSE+)

FSE.44406.25AP.1Codice:

FSE-DIP Politiche del lavoro e della formazione (FORMAZIONE)Struttura Responsabile:

DI VITO MICHELAReferente:

FSE-STR. Programmazione FSE e gest. prog. cof. istruzioneAutorità di gestione:

TIMPANO SARAReferente Autorità di gestione:

ValidataStato:

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Programmatore (soggetto cui compete
la decisione di finanziare il progetto)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Controllore di primo livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Responsabile del Controllo di 1° livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Struttura Responsabile Attuazione
Intervento (SRRAI)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Autorità di Gestione
RAVA - Programmazione Fondo Sociale Europeo e
gestione progetti cofinanziati in materia di
istruzione

Assistenza tecnica per controlli BDO ITALIA (in RTI)

Elementi di programmazione

Obiettivo di policy 4 - Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti socialiObiettivo di policy

4. OCCUPAZIONE GIOVANILEPriorità

ESO4.6 f) Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e una formazione inclusive e di
qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura della prima infanzia, attraverso l’istruzione e
la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti,
anche agevolando la mobilità ai fini dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità

Obiettivo specifico

Denominazione Azione: Percorso quadriennale di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) nel sistema duale nel settore digitale da
avviarsi nell’anno scolastico 2026/27

Sintesi Azione: Nell’ambito del percorso di revisione del sistema di IeFP regionale avviato con l’approvazione della DGR 8/2016, l’
Amministrazione intende finanziare un percorso sperimentale di durata quadriennale gestito da organismi di
formazione accreditati e riferito al profilo professionale del Repertorio regionale di Tecnico dello sviluppo e gestione
di prodotti e servizi digitali.

Costo complessivo previsto: 644.000,00

Dotazione finanziaria pubblica:

Anno

Costi ammessi a Programma Altre fonti di finanziamento

Totale dotazione
annuale

UE Stato Regione Altro pubblico
Totale costo

ammesso

Risorse
aggiuntive

statali

Risorse
aggiuntive
regionali

Altre risorse
regionali

Altre risorse
pubbliche

Totale Altre fonti

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 164.000,00 0,00 0,00 0,00 164.000,00 164.000,00

2026 51.200,00 53.760,00 23.040,00 0,00 128.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 128.000,00

2027 64.000,00 67.200,00 28.800,00 0,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 160.000,00

2028 64.000,00 67.200,00 28.800,00 0,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 160.000,00

2029 12.800,00 13.440,00 5.760,00 0,00 32.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 32.000,00

Totale 192.000,00 201.600,00 86.400,00 0,00 480.000,00 164.000,00 0,00 0,00 0,00 164.000,00 644.000,00

Descrizione programmazione

Pagina 1  di 5 Data di emissione: 28/10/2025Scheda azione FSE.44406.25AP.1



L’identificazione della figura professionale oggetto della presente scheda azione è stata effettuata sulla base di
quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2019, nella logica di non duplicare una pari offerta
presente tra i percorsi del canale dell’istruzione, al fine di garantire da una parte la più ampia scelta possibile ai
giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado e dall’altra la copertura di fabbisogni professionali, anche
specifici, del mercato del lavoro valdostano.
Il contesto regionale è caratterizzato da un tasso di dispersione scolastica tra i più elevati d’Italia: la problematica
ha molteplici cause tra le quali sicuramente bisogna annoverare quella derivante dalla mancanza, fino all’avvio
della sperimentazione di cui alla DGR 8/2016, di un’offerta di istruzione e formazione professionale (IeFP) che
consenta di rispondere alle caratteristiche di quei giovani che presentano maggiore attitudine per un
apprendimento di tipo esperienziale e che sono maggiormente orientati verso una preparazione che consenta loro
un più rapido inserimento lavorativo. L'iniziativa inoltre è attivata nel sistema duale al fine di promuovere
l'acquisizione da parte dei giovani di competenze direttamente spendibili sul mercato del lavoro in una logica di
stretta connessione con le imprese del territorio che soprattutto tramite lo strumento dell'apprendistato di 1° livello
possono fidelizzare i giovani.
Il percorso è infine centrato sullo sviluppo di competenze professionali centrate sulle tecnologie digitali quanto mai
strategiche per lo sviluppo del territorio, il rafforzamento della competitività e della resilienza dell'economia
europea, nell'ambito della transizione "blu".

Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale settoriale
e principali problematiche che
vengono affrontate attraverso l’
azione

Obiettivo dell'Azione: L’azione è tesa a prevenire la dispersione scolastica, definendo un sistema di offerta che consenta al maggior
numero possibile di giovani di trovare un contesto di apprendimento rispondente ai propri bisogni e aspettative e
mettendo a disposizione dei giovani in difficoltà e delle famiglie specifici strumenti e misure di supporto per favorire
il successo scolastico e formativo.

Descrizione dell'Azione: Il percorso quadriennale di cui trattasi è centrato sul profilo professionale di TECNICO DELLO SVILUPPO E
GESTIONE DI PRODOTTI E SERVIZI DIGITALI (correlato alla figura professionale del Repertorio nazionale di
Tecnico informatico).
Il corso, in caso di istituzione della relativa classe prima, deve essere attivato nell’anno scolastico 2026/27 e
svolgersi in coerenza con il calendario scolastico.
L'avvio dell'attività è previsto nel corso del mese di settembre 2026, in deroga a quanto previsto dall'art. 38 delle
Direttive regionali, in relazione al fatto che il percorso formativo di cui trattasi, appartenendo al secondo ciclo del
sistema di istruzione e formazione professionale, segue il calendario scolastico annuale ordinariamente previsto e
si sviluppa tra il mese di settembre e il mese di giugno dell'anno successivo.
Il corso è articolato in base a quanto previsto dalle Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di
istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità
duale specificatamente adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n.139 del 2 agosto
2022.
L'organismo di formazione raccoglie le iscrizioni definitive a seguito degli scrutini di giugno 2026, in modo da
ammettere ai corsi anche persone già iscritte presso altre Istituzioni di scuola secondaria di 2° grado e sulla base
dei dati trasmessi la SRRAI conferma l'offerta entro luglio 2026.
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Complementarità e sinergie

Quadro strategico regionale di
sviluppo sostenibile 2030:

L'intervento è finanziato in coerenza con quanto previsto nella Strategia di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta
2030 integrata con il QSRSS, con particolare riferimento all'obiettivo prioritario una Valle d'Aosta più sociale.

PNRR e altri Programmi e progetti
a cofinanziamento europeo e
statale:

NO

Principi orizzontali

Sì

Al fine promuovere la sensibilizzazione dei giovani alle tematiche ambientali, in linea con i principi della
transizione ecologica oggetto di forti investimenti in Italia, Europa e nel mondo, e in coerenza con la competenza
di cittadinanza obbligatoria nell'articolazione dei percorsi di IeFP, i progetti devono esplicitare le attività messe in
campo per il rispetto del principio di "Promozione della sostenibilità ambientale". Nell’ambito della selezione delle
operazioni, sono assegnati fino a 5 punti in relazione alla descrizione delle attività didattiche e delle soluzioni
organizzativo-gestionali previste in materia ambientale.

Promozione della sostenibilità
ambientale:

Rispetto del principio del DNSH: Assolto a livello di Programma

Sì

Al fine di promuovere la consapevolezza dei giovani sulle tematiche connesse alle pari opportunità tra uomo e
donna e alla parità di genere, i progetti devono prevedere attività direttamente attinenti al tema: nell’ambito della
selezione delle operazioni, è prevista l’attribuzione di un punteggio massimo pari a 5 punti tesa a valorizzare
modalità innovative di realizzazione di attività a favore delle classi.

Garanzia della parità fra uomini e
donne e promozione dell’
integrazione di genere e dell’
integrazione della prospettiva di
genere (gender mainstreaming):

Sì

Il rispetto del principio di non discriminazione è assicurato all'interno dei progetti sotto una duplice veste:
1- Al fine di favorire una reale integrazione all'interno del singolo gruppo classe dei giovani caratterizzati da
particolari fragilità e portatori di Bisogni Educativi Speciali (BES), il beneficiario deve evidenziare le procedure e le
tipologie di azioni che, sulla base delle disposizioni nazionali e regionali in materia, prevede di attivare per farsi
carico delle problematiche di volta in volta evidenziate. A tal proposito è prevista, nell’ambito della selezione delle
operazioni, l’attribuzione di massimo 2 punti in relazione alla qualità ed all’articolazione di tali progetti.
2- Al fine di favorire nei giovani l'assunzione di atteggiamenti non discriminatori, il beneficiario può prevedere
attività didattiche specifiche attinenti al tema, che sono valorizzate nell'ambito della selezione delle operazioni
con un punteggio massimo di 3 punti.

Misure di prevenzione di qualsiasi
discriminazione (genere, origine
razziale o etnica, religione o
convinzioni personali, disabilità,
età, orientamento sessuale) con
particolare attenzione all’
accessibilità delle persone con
disabilità:

Contributo dell'Azione agli obiettivi
dello sviluppo sostenibile (Agenda
2030 ONU): Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Tipo

Istruzione di qualità Prevalente

Parità di genere Secondario

Lavoro dignitoso e crescita economica Secondario

Criteri di premialità aggiuntiva

Criteri premiali volti a valorizzare
quei progetti in grado di contribuire
al conseguimento dei principi
orizzontali e dei principi di
programmazione regionale

a) Qualità ed efficacia di eventuali specifiche attività previste e tese a contribuire alla riduzione del fallimento
formativo (fino a 10 punti)
b) Incisività ed efficacia di eventuali azioni previste che coinvolgano i partecipanti in attività didattiche innovative,
sia sotto il profilo degli strumenti utilizzati che delle metodologie adottate (fino a 10 punti).

Requisiti programmazione

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

1

Tipologia destinatari:

Tipologia generale: Cittadini

Caratteristiche destinatari: Il percorso è rivolto a giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado ovvero a studenti, prioritariamente
minorenni, già inseriti in percorsi di istruzione secondaria superiore o percorsi di IeFP nell’ambito di
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trasferimenti/passaggi. In forma residuale e a completamento dei posti disponibili, possono essere inseriti
giovani che vogliano rientrare nel sistema formale di Istruzione e formazione professionale dopo un periodo di
interruzione degli studi.

Destinatari selezionati:

Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

ATI/ATS costituende

ATI/ATS già costituite

Organismi di formazione accreditati

Organismi di formazione in fase di  accreditamento

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Accreditamento: Formazione per la realizzazione di percorsi di IeFP

Dati per IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Localizzazione geografica (TC16): Tutti i comuni valdostani

Elementi progettazione

Valore massimo del contributo
pubblico del singolo progetto:

Note Per ogni annualità di percorso è prevista la remunerazione complessiva pari a massimo 160.000 euro,
comprensivi delle attività di recupero.
Esclusivamente per l'ultimo anno di corso è prevista in aggiunta la remunerazione dell'esame finale per un
massimo di 4.000 euro.

Progettazione FSE

Vincoli di progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di progettazione/attuazione
in sede di svolgimento
dell'operazione dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli
(elementi verificabili solo in fase di
gestione):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

TECNICO DELLO SVILUPPO E GESTIONE DI PRODOTTI E SERVIZI DIGITALI

Attestato finale (TC20): 04 - Qualifica e diploma professionale (IeFP)

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto
Forfetiz. costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa
Modalità

rendicontativa
Costo

unitario
Costo

unitario
Importo
totale

Costo
unitario

Costo
unitario

Importo
totale

B.2 B.2.23 - Docenza esperta
UCS - COSTI
UNITARI

153,60 153,60

B.2 B.2.24 - Docenza
UCS - COSTI
UNITARI

122,90 122,90

B.2 B.2.25 - Tutoraggio/stage
UCS - COSTI
UNITARI

76,80 76,80

B.2 B.2.26 - ora/allievo
UCS - COSTI
UNITARI

0,84 0,84

Pagina 4  di 5 Data di emissione: 28/10/2025Scheda azione FSE.44406.25AP.1



Forfetizzazione costi: NO

Totale per attività Totale per progetto
Forfetiz. costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa
Modalità

rendicontativa
Costo

unitario
Costo

unitario
Importo
totale

Costo
unitario

Costo
unitario

Importo
totale

B.2
B.2.28 - Percorsi individuali o
individualizzati

UCS - COSTI
UNITARI

42,00 42,00

B.2 B.2.6 - Esami
VOCE SPESA -
COSTI REALI

4.000,00

Cofinanziamento extra NO

Allegati al formulario

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Dichiarazione legge 68/1999_DPLF 1 NO

Dichiarazione antimafia_DPLF 2 NO

Dichiarazione dati DURC_DPLF 3 NO
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Programma: Programma regionale Fondo sociale europeo plus 2021/27 (FSE+)

FSE.44406.25AP.0Codice:

FSE-DIP Politiche del lavoro e della formazione (FORMAZIONE)Struttura Responsabile:

DI VITO MICHELAReferente:

FSE-STR. Programmazione FSE e gest. prog. cof. istruzioneAutorità di gestione:

TIMPANO SARAReferente Autorità di gestione:

ValidataStato:

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Programmatore (soggetto cui compete
la decisione di finanziare il progetto)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Controllore di primo livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Responsabile del Controllo di 1° livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Struttura Responsabile Attuazione
Intervento (SRRAI)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Autorità di Gestione
RAVA - Programmazione Fondo Sociale Europeo e
gestione progetti cofinanziati in materia di
istruzione

Assistenza tecnica per controlli BDO ITALIA (in RTI)

Elementi di programmazione

Obiettivo di policy 4 - Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti socialiObiettivo di policy

4. OCCUPAZIONE GIOVANILEPriorità

ESO4.6 f) Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e una formazione inclusive e di
qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura della prima infanzia, attraverso l’istruzione e
la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti,
anche agevolando la mobilità ai fini dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità

Obiettivo specifico

Denominazione Azione: Percorsi quadriennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) da avviarsi nell'anno scolastico 2026/27 e
realizzati nel sistema duale da organismi di formazione accreditati

Sintesi Azione: Nell’ambito del percorso di revisione del sistema di IeFP regionale avviato con l’approvazione della DGR 8/2016, l’
Amministrazione intende finanziare due percorsi sperimentali di durata quadriennale gestiti da organismi di
formazione accreditati e riferiti ai seguenti profili professionali del Repertorio regionale di:
1- percorso quadriennale per Acconciatore e Estetista
2- percorso quadriennale per Tecnico degli impianti elettrici (da svolgersi obbligatoriamente in Media/Bassa Valle)

Costo complessivo previsto: 2.180.000,00

Dotazione finanziaria pubblica:

Anno

Costi ammessi a Programma Altre fonti di finanziamento

Totale dotazione
annuale

UE Stato Regione Altro pubblico
Totale costo

ammesso

Risorse
aggiuntive

statali

Risorse
aggiuntive
regionali

Altre risorse
regionali

Altre risorse
pubbliche

Totale Altre fonti

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 690.000,00 0,00 0,00 0,00 690.000,00 690.000,00

2026 214.400,00 225.120,00 96.480,00 0,00 536.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 536.000,00

2027 184.800,00 194.040,00 83.160,00 0,00 462.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 462.000,00

2028 164.000,00 172.200,00 73.800,00 0,00 410.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 410.000,00

2029 32.800,00 34.440,00 14.760,00 0,00 82.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 82.000,00

Totale 596.000,00 625.800,00 268.200,00 0,00 1.490.000,00 690.000,00 0,00 0,00 0,00 690.000,00 2.180.000,00

Descrizione programmazione
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L’identificazione delle figure professionali su cui centrare le proposte formative è stata effettuata sulla base di
quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2019, nella logica di non duplicare una pari offerta
presente tra i percorsi del canale dell’istruzione, al fine di garantire da una parte la più ampia scelta possibile ai
giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado e dall’altra la copertura di fabbisogni professionali, anche
specifici, del mercato del lavoro valdostano.
Il contesto regionale è caratterizzato da un tasso di dispersione scolastica tra i più elevati d’Italia: la problematica
ha molteplici cause tra le quali sicuramente bisogna annoverare quella derivante dalla mancanza, fino all’avvio
della sperimentazione di cui alla DGR 8/2016, di un’offerta di istruzione e formazione professionale (IeFP) che
consenta di rispondere alle caratteristiche di quei giovani che presentano maggiore attitudine per un
apprendimento di tipo esperienziale e che sono maggiormente orientati verso una preparazione che consenta loro
un più rapido inserimento lavorativo. Le iniziative inoltre sono attivate nel sistema duale al fine di promuovere
l'acquisizione da parte dei giovani di competenze direttamente spendibili sul mercato del lavoro in una logica di
stretta connessione con le imprese del territorio che soprattutto tramite lo strumento dell'apprendistato di 1° livello
possono fidelizzare i giovani.

Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale settoriale
e principali problematiche che
vengono affrontate attraverso l’
azione

Obiettivo dell'Azione: L’azione è tesa a prevenire la dispersione scolastica, definendo un sistema di offerta che consenta al maggior
numero possibile di giovani di trovare un contesto di apprendimento rispondente ai propri bisogni e aspettative e
mettendo a disposizione dei giovani in difficoltà e delle famiglie specifici strumenti e misure di supporto per favorire
il successo scolastico e formativo.

Descrizione dell'Azione: I percorsi quadriennali di cui trattasi sono centrati sui seguenti profili professionali:
1- Acconciatore e Estetista (corso misto a valere sulle figure professionali del Repertorio nazionale di Tecnico
dell'acconciatura e di Tecnico dei trattamenti estetici);
2- Tecnico degli impianti elettrici (corso singolo a valere sulla figura professionale del Repertorio nazionale di
Tecnico elettrico - Indirizzo Impianti elettrici civili/industriali).
I corsi, in caso di attivazione delle relative classi, devono essere attivati nell’anno scolastico 2026/27 e svolgersi in
coerenza con il calendario scolastico.
L'avvio dell'attività è previsto nel corso del mese di settembre 2026, in deroga a quanto previsto dall'art. 38 delle
Direttive regionali, in relazione al fatto che i percorsi formativi di cui trattasi, appartenendo al secondo ciclo del
sistema di istruzione e formazione professionale, seguono il calendario scolastico annuale ordinariamente previsto
e si sviluppano tra il mese di settembre e il mese di giugno dell'anno successivo.
I corsi sono articolati in base a quanto previsto dalle Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi
di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità
duale specificatamente adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n.139 del 2 agosto
2022.
L'organismo di formazione raccoglie le iscrizioni definitive a seguito degli scrutini di giugno 2026, in modo da
ammettere ai corsi anche persone già iscritte presso altre Istituzioni di scuola secondaria di 2° grado e sulla base
dei dati trasmessi la SRRAI conferma l'offerta entro luglio 2026.

Complementarità e sinergie

Quadro strategico regionale di
sviluppo sostenibile 2030:

Gli interventi candidati sulla presente scheda azione sono finanziati in coerenza con quanto previsto nella
Strategia di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030 integrata con il QSRSS, con particolare riferimento
all'obiettivo prioritario una Valle d'Aosta più sociale.

PNRR e altri Programmi e progetti
a cofinanziamento europeo e
statale:

NO

Principi orizzontali

Sì

Al fine promuovere la sensibilizzazione dei giovani alle tematiche ambientali, in linea con i principi della
transizione ecologica oggetto di forti investimenti in Italia, Europa e nel mondo, e in coerenza con la competenza
di cittadinanza obbligatoria nell'articolazione dei percorsi di IeFP, i progetti devono esplicitare le attività messe in
campo per il rispetto del principio di "Promozione della sostenibilità ambientale". Nell’ambito della selezione delle
operazioni, sono assegnati fino a 5 punti in relazione alla descrizione delle attività didattiche e delle soluzioni
organizzativo-gestionali previste in materia ambientale.

Promozione della sostenibilità
ambientale:

Contributo dell'Azione agli obiettivi
dello sviluppo sostenibile (Agenda
2030 ONU): Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Tipo

Istruzione di qualità Prevalente

Lavoro dignitoso e crescita economica Secondario

Parità di genere Secondario
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Rispetto del principio del DNSH: Assolto a livello di Programma

Sì

Al fine di promuovere la consapevolezza dei giovani sulle tematiche connesse alle pari opportunità tra uomo e
donna e alla parità di genere, i progetti devono prevedere attività direttamente attinenti al tema: nell’ambito della
selezione delle operazioni, è prevista l’attribuzione di un punteggio massimo pari a 5 punti tesa a valorizzare
modalità innovative di realizzazione di attività a favore delle classi.

Garanzia della parità fra uomini e
donne e promozione dell’
integrazione di genere e dell’
integrazione della prospettiva di
genere (gender mainstreaming):

Sì

Il rispetto del principio di non discriminazione è assicurato all'interno dei progetti sotto una duplice veste:
1- Al fine di favorire una reale integrazione all'interno del singolo gruppo classe dei giovani caratterizzati da
particolari fragilità e portatori di Bisogni Educativi Speciali (BES), il beneficiario deve evidenziare le procedure e le
tipologie di azioni che, sulla base delle disposizioni nazionali e regionali in materia, prevede di attivare per farsi
carico delle problematiche di volta in volta evidenziate. A tal proposito è prevista, nell’ambito della selezione delle
operazioni, l’attribuzione di massimo 2 punti in relazione alla qualità ed all’articolazione di tali progetti.
2- Al fine di favorire nei giovani l'assunzione di atteggiamenti non discriminatori, il beneficiario può prevedere
attività didattiche specifiche attinenti al tema, che sono valorizzate nell'ambito della selezione delle operazioni
con un punteggio massimo di 3 punti.

Misure di prevenzione di qualsiasi
discriminazione (genere, origine
razziale o etnica, religione o
convinzioni personali, disabilità,
età, orientamento sessuale) con
particolare attenzione all’
accessibilità delle persone con
disabilità:

Criteri di premialità aggiuntiva

Criteri premiali volti a valorizzare
quei progetti in grado di contribuire
al conseguimento dei principi
orizzontali e dei principi di
programmazione regionale

a) Qualità ed efficacia di eventuali specifiche attività previste e tese a contribuire alla riduzione del fallimento
formativo (fino a 10 punti)
b) Incisività ed efficacia di eventuali azioni previste che coinvolgano i partecipanti in attività didattiche innovative,
sia sotto il profilo degli strumenti utilizzati che delle metodologie adottate (fino a 10 punti).

Requisiti programmazione

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

2

Tipologia destinatari:

Tipologia generale: Cittadini

Caratteristiche destinatari: I percorsi sono rivolti a giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado ovvero a studenti,
prioritariamente minorenni, già inseriti in percorsi di istruzione secondaria superiore o percorsi di IeFP nell’ambito
di trasferimenti/passaggi. In forma residuale e a completamento dei posti disponibili, possono essere inseriti
giovani che vogliano rientrare nel sistema formale di Istruzione e formazione professionale dopo un periodo di
interruzione degli studi.

I destinatari sono tutti obbligatori: SI

Destinatari selezionati: 11 - Giovani

Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

ATI/ATS costituende

ATI/ATS già costituite

Organismi di formazione accreditati

Organismi di formazione in fase di  accreditamento

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Accreditamento: Formazione per la realizzazione di percorsi di IeFP

Dati per IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Localizzazione geografica (TC16): Tutti i comuni valdostani

Elementi progettazione

Valore massimo del contributo
pubblico del singolo progetto:

Note Per ogni annualità di percorso è prevista la remunerazione sulla base dei massimali di seguito indicati,
comprensivi delle attività di recupero: - gruppo classe singolo (classe nell'ambito della quale sono presenti allievi
interessati al conseguimento dello stesso titolo di qualifica): max 160.000,00 € per ogni anno formativo; - gruppo
classe misto (classe nell'ambito della quale sono presenti allievi interessati al conseguimento di titoli di qualifica
relativi a indirizzi diversi della stessa figura professionale o a figure professionali diverse, comprese le classi prime
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svolte con funzione propedeutica/orientativa): max 230.000,00 € per le classi prime e max190.000,00 € per gli
anni formativi successivi. Esclusivamente per l'ultimo anno di corso è prevista in aggiunta la remunerazione
dell'esame finale per un massimo di 4.000,00 € per ogni indirizzo/profilo professionale di riferimento.

Progettazione FSE

Vincoli di progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di progettazione/attuazione
in sede di svolgimento
dell'operazione dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli
(elementi verificabili solo in fase di
gestione):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

1- Acconciatore (correlato alla figura professionale del Repertorio nazionale di Tecnico dell'acconciatura)
2- Estetista (correlato alla figura professionale del Repertorio nazionale di Tecnico dei trattamenti estetici)
3- Tecnico degli impianti elettrici (correlato alla figura professionale del Repertorio nazionale di Tecnico elettrico
- Indirizzo Impianti elettrici civili/industriali)

Attestato finale (TC20): 04 - Qualifica e diploma professionale (IeFP)

Voci di spesa ammissibili

Forfetizzazione costi: NO

Totale per attività Totale per progetto
Forfetiz. costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa
Modalità

rendicontativa
Costo

unitario
Costo

unitario
Importo
totale

Costo
unitario

Costo
unitario

Importo
totale

B.2 B.2.23 - Docenza esperta
UCS - COSTI
UNITARI

153,60 153,60

B.2 B.2.24 - Docenza
UCS - COSTI
UNITARI

122,90 122,90

B.2 B.2.25 - Tutoraggio/stage
UCS - COSTI
UNITARI

76,80 76,80

B.2 B.2.26 - ora/allievo
UCS - COSTI
UNITARI

0,84 0,84

B.2
B.2.28 - Percorsi individuali o
individualizzati

UCS - COSTI
UNITARI

42,00 42,00

B.2 B.2.6 - Esami
VOCE SPESA -
COSTI REALI

4.000,00

Cofinanziamento extra NO

Allegati al formulario

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Dichiarazione legge 68/1999_DPLF 1 NO

Dichiarazione antimafia_DPLF 2 NO

Dichiarazione dati DURC_DPLF 3 NO

Pagina 4  di 4 Data di emissione: 28/10/2025Scheda azione FSE.44406.25AP.0



 

 

 



 

 

 

• 

• 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

• 

• 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

• 

• 

 

 

 

 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

• 

• 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

• 

• 



Programma: Programma regionale Fondo sociale europeo plus 2021/27 (FSE+)

FSE.44406.25AP.2Codice:

FSE-DIP Politiche del lavoro e della formazione (FORMAZIONE)Struttura Responsabile:

DI VITO MICHELAReferente:

FSE-STR. Programmazione FSE e gest. prog. cof. istruzioneAutorità di gestione:

TIMPANO SARAReferente Autorità di gestione:

ValidataStato:

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Programmatore (soggetto cui compete
la decisione di finanziare il progetto)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Controllore di primo livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Responsabile del Controllo di 1° livello RAVA - Controllo progetti europei e statali (FSE+)

Struttura Responsabile Attuazione
Intervento (SRRAI)

RAVA - Dipartimento politiche del lavoro e della
formazione (INIZIALE)

Autorità di Gestione
RAVA - Programmazione Fondo Sociale Europeo e
gestione progetti cofinanziati in materia di
istruzione

Assistenza tecnica per controlli BDO ITALIA (in RTI)

Elementi di programmazione

Obiettivo di policy 4 - Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti socialiObiettivo di policy

4. OCCUPAZIONE GIOVANILEPriorità

ESO4.6 f) Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e una formazione inclusive e di
qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura della prima infanzia, attraverso l’istruzione e
la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti,
anche agevolando la mobilità ai fini dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità

Obiettivo specifico

Denominazione Azione: Percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) da avviarsi nell'anno scolastico 2026/27 e
realizzati nel sistema duale da organismi di formazione accreditati

Sintesi Azione: Nell’ambito del percorso di revisione del sistema di IeFP regionale avviato con l’approvazione della DGR 8/2016, l’
Amministrazione intende finanziare due percorsi sperimentali triennali di IeFP gestiti da organismi di formazione
accreditati e riferiti ai seguenti profili professionali del Repertorio regionale di:
• 1 percorso triennale per Operatore dei servizi di sala e bar e Operatore dei servizi e delle produzioni di cucina.
• 1 percorso triennale per Operatore alle lavorazioni di carrozzeria e Operatore meccatronico delle autoriparazioni

Costo complessivo previsto: 1.936.000,00

Dotazione finanziaria pubblica:

Anno

Costi ammessi a Programma Altre fonti di finanziamento

Totale dotazione
annuale

UE Stato Regione Altro pubblico
Totale costo

ammesso

Risorse
aggiuntive

statali

Risorse
aggiuntive
regionali

Altre risorse
regionali

Altre risorse
pubbliche

Totale Altre fonti

2026 204.800,00 215.040,00 92.160,00 0,00 512.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 512.000,00

2027 256.000,00 268.800,00 115.200,00 0,00 640.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 640.000,00

2028 261.120,00 274.176,00 117.504,00 0,00 652.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 652.800,00

2029 52.480,00 55.104,00 23.616,00 0,00 131.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.200,00

Totale 774.400,00 813.120,00 348.480,00 0,00 1.936.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.936.000,00

Descrizione programmazione
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L’identificazione delle figure professionali su cui centrare le proposte formative è stata effettuata sulla base di
quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2019, nella logica di non duplicare una pari offerta
presente tra i percorsi del canale dell’istruzione, al fine di garantire da una parte la più ampia scelta possibile ai
giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado e dall’altra la copertura di fabbisogni professionali, anche
specifici, del mercato del lavoro valdostano.
Il contesto regionale è caratterizzato da un tasso di dispersione scolastica tra i più elevati d’Italia: la problematica
ha molteplici cause tra le quali sicuramente bisogna annoverare quella derivante dalla mancanza, fino all’avvio
della sperimentazione di cui alla DGR 8/2016, di un’offerta di istruzione e formazione professionale (IeFP) che
consenta di rispondere alle caratteristiche di quei giovani che presentano maggiore attitudine per un
apprendimento di tipo esperienziale e che sono maggiormente orientati verso una preparazione che consenta loro
un più rapido inserimento lavorativo. Le iniziative inoltre sono attivate nel sistema duale al fine di promuovere
l'acquisizione da parte dei giovani di competenze direttamente spendibili sul mercato del lavoro in una logica di
stretta connessione con le imprese del territorio che soprattutto tramite lo strumento dell'apprendistato di 1° livello
possono fidelizzare i giovani.

Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale settoriale
e principali problematiche che
vengono affrontate attraverso l’
azione

Obiettivo dell'Azione: L’azione è tesa a prevenire la dispersione scolastica, definendo un sistema di offerta che consenta al maggior
numero possibile di giovani di trovare un contesto di apprendimento rispondente ai propri bisogni e aspettative e
mettendo a disposizione dei giovani in difficoltà e delle famiglie specifici strumenti e misure di supporto per favorire
il successo scolastico e formativo.

Descrizione dell'Azione: I percorsi triennali di cui trattasi sono centrati sui seguenti profili professionali:
1- Operatore dei servizi di sala e bar e Operatore dei servizi e delle produzioni di cucina (corso misto a valere sulla
figura professionale del Repertorio nazionale di Operatore alla ristorazione - 2 indirizzi: Preparazione degli alimenti
e allestimento piatti e Allestimento sala e somministrazione piatti e bevande);
2- Operatore alle lavorazioni di carrozzeria e Operatore meccatronico delle autoriparazioni (corso misto a valere
sulla figura professionale del Repertorio nazionale di Operatore alla riparazione dei veicoli a motore - 2 indirizzi:
Manutenzione e riparazioni della carrozzeria e Manutenzione e riparazione delle parti e dei sistemi meccanici e
elettromeccanici).
I corsi, in caso di attivazione delle relative classi, devono essere attivati nell’anno scolastico 2026/27 e svolgersi in
coerenza con il calendario scolastico.
L'avvio dell'attività è previsto nel corso del mese di settembre 2026, in deroga a quanto previsto dall'art. 38 delle
Direttive regionali, in relazione al fatto che i percorsi formativi di cui trattasi, appartenendo al secondo ciclo del
sistema di istruzione e formazione professionale, seguono il calendario scolastico annuale ordinariamente previsto
e si sviluppano tra il mese di settembre e il mese di giugno dell'anno successivo.
I corsi sono articolati in base a quanto previsto dalle Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi
di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità
duale specificatamente adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n.139 del 2 agosto
2022.
L'organismo di formazione raccoglie le iscrizioni definitive a seguito degli scrutini di giugno 2026, in modo da
ammettere ai corsi anche persone già iscritte presso altre Istituzioni di scuola secondaria di 2° grado e sulla base
dei dati trasmessi la SRRAI conferma l'offerta entro luglio 2026.
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Complementarità e sinergie

Quadro strategico regionale di
sviluppo sostenibile 2030:

Gli interventi candidati sulla presente scheda azione sono finanziati in coerenza con quanto previsto nella
Strategia di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030 integrata con il QSRSS, con particolare riferimento
all'obiettivo prioritario una Valle d'Aosta più sociale.

.

PNRR e altri Programmi e progetti
a cofinanziamento europeo e
statale:

NO

Principi orizzontali

Sì

Al fine promuovere la sensibilizzazione dei giovani alle tematiche ambientali, in linea con i principi della
transizione ecologica oggetto di forti investimenti in Italia, Europa e nel mondo, e in coerenza con la competenza
di cittadinanza obbligatoria nell'articolazione dei percorsi di IeFP, i progetti devono esplicitare le attività messe in
campo per il rispetto del principio di "Promozione della sostenibilità ambientale". Nell’ambito della selezione delle
operazioni, sono assegnati fino a 5 punti in relazione alla descrizione delle attività didattiche e delle soluzioni
organizzativo-gestionali previste in materia ambientale.

Promozione della sostenibilità
ambientale:

Rispetto del principio del DNSH: Assolto a livello di Programma

Sì

Al fine di promuovere la consapevolezza dei giovani sulle tematiche connesse alle pari opportunità tra uomo e
donna e alla parità di genere, i progetti devono prevedere attività direttamente attinenti al tema: nell’ambito della
selezione delle operazioni, è prevista l’attribuzione di un punteggio massimo pari a 5 punti tesa a valorizzare
modalità innovative di realizzazione di attività a favore delle classi.

Garanzia della parità fra uomini e
donne e promozione dell’
integrazione di genere e dell’
integrazione della prospettiva di
genere (gender mainstreaming):

Sì

Il rispetto del principio di non discriminazione è assicurato all'interno dei progetti sotto una duplice veste:
1- Al fine di favorire una reale integrazione all'interno del singolo gruppo classe dei giovani caratterizzati da
particolari fragilità e portatori di Bisogni Educativi Speciali (BES), il beneficiario deve evidenziare le procedure e le
tipologie di azioni che, sulla base delle disposizioni nazionali e regionali in materia, prevede di attivare per farsi
carico delle problematiche di volta in volta evidenziate. A tal proposito è prevista, nell’ambito della selezione delle
operazioni, l’attribuzione di massimo 2 punti in relazione alla qualità ed all’articolazione di tali progetti.
2- Al fine di favorire nei giovani l'assunzione di atteggiamenti non discriminatori, il beneficiario può prevedere
attività didattiche specifiche attinenti al tema, che sono valorizzate nell'ambito della selezione delle operazioni
con un punteggio massimo di 3 punti

Misure di prevenzione di qualsiasi
discriminazione (genere, origine
razziale o etnica, religione o
convinzioni personali, disabilità,
età, orientamento sessuale) con
particolare attenzione all’
accessibilità delle persone con
disabilità:

Contributo dell'Azione agli obiettivi
dello sviluppo sostenibile (Agenda
2030 ONU): Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Tipo

Istruzione di qualità Prevalente

Lavoro dignitoso e crescita economica Secondario

Parità di genere Secondario

Criteri di premialità aggiuntiva

Criteri premiali volti a valorizzare
quei progetti in grado di contribuire
al conseguimento dei principi
orizzontali e dei principi di
programmazione regionale

a) Qualità ed efficacia di eventuali specifiche attività previste e tese a contribuire alla riduzione del fallimento
formativo (fino a 10 punti)
b) Incisività ed efficacia di eventuali azioni previste che coinvolgano i partecipanti in attività didattiche innovative,
sia sotto il profilo degli strumenti utilizzati che delle metodologie adottate (fino a 10 punti).

Requisiti programmazione

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

2

Tipologia destinatari:

Tipologia generale: Cittadini
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Caratteristiche destinatari: I percorsi sono rivolti a giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado ovvero a studenti,
prioritariamente minorenni, già inseriti in percorsi di istruzione secondaria superiore o percorsi di IeFP nell’ambito
di trasferimenti/passaggi. In forma residuale e a completamento dei posti disponibili, possono essere inseriti
giovani che vogliano rientrare nel sistema formale di Istruzione e formazione professionale dopo un periodo di
interruzione degli studi.

I destinatari sono tutti obbligatori: SI

Destinatari selezionati: 24 - Giovani

Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

ATI/ATS costituende

ATI/ATS già costituite

Organismi di formazione accreditati

Organismi di formazione in fase di  accreditamento

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Accreditamento: Formazione per la realizzazione di percorsi di IeFP

Dati per IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Localizzazione geografica (TC16): Tutti i comuni valdostani

Elementi progettazione

Valore massimo del contributo
pubblico del singolo progetto:

Note Per ogni annualità di percorso è prevista la remunerazione sulla base dei massimali di seguito indicati,
comprensivi delle attività di recupero: - gruppo classe singolo (classe nell'ambito della quale sono presenti allievi
interessati al conseguimento dello stesso titolo di qualifica): max 160.000,00 € per ogni anno formativo; - gruppo
classe misto (classe nell'ambito della quale sono presenti allievi interessati al conseguimento di titoli di qualifica
relativi a indirizzi diversi della stessa figura professionale o a figure professionali diverse, comprese le classi prime
svolte con funzione propedeutica/orientativa): max 230.000,00 € per le classi prime e max190.000,00 € per gli
anni formativi successivi. Esclusivamente per l'ultimo anno di corso è prevista in aggiunta la remunerazione
dell'esame finale per un massimo di 4.000,00 € per ogni indirizzo/profilo professionale di riferimento.

Progettazione FSE

Vincoli di progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di progettazione/attuazione
in sede di svolgimento
dell'operazione dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli
(elementi verificabili solo in fase di
gestione):

Si veda a tal proposito l'allegato "Caratteristiche vincolanti".

Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

- Operatore dei servizi di sala e bar (correlato alla figura professionale di Operatore alla ristorazione - Indirizzo:
Allestimento sala e somministrazione piatti e bevande);
- Operatore dei servizi e delle produzioni di cucina (correlato alla figura professionale di Operatore alla
ristorazione - Indirizzo: Preparazione degli alimenti e allestimento piatti);
- Operatore alle lavorazioni di carrozzeria (correlato alla figura professionale di Operatore alla riparazioen dei
veicoli a motore - Indirizzo: Manutenzione e riparazione della carrozzeria + indirizzo opzionale: Riparazione e
sostituzione di pneumatici);
- Operatore meccatronico delle autoriparazioni (correlato alla figura professionale di Operatore alla riparazioen
dei veicoli a motore - Indirizzo: Manutenzione e riparazione delle parti e dei sistemi meccanici e elettromeccanici
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+ indirizzo opzionale: Riparazione e sostituzione di pneumatici)

Attestato finale (TC20): 04 - Qualifica e diploma professionale (IeFP)

Voci di spesa ammissibili

Forfetizzazione costi: NO

Totale per attività Totale per progetto
Forfetiz. costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa
Modalità

rendicontativa
Costo

unitario
Costo

unitario
Importo
totale

Costo
unitario

Costo
unitario

Importo
totale

B.2 B.2.23 - Docenza esperta
UCS - COSTI
UNITARI

153,60 153,60

B.2 B.2.24 - Docenza
UCS - COSTI
UNITARI

122,90 122,90

B.2 B.2.25 - Tutoraggio/stage
UCS - COSTI
UNITARI

76,80 76,80

B.2 B.2.26 - ora/allievo
UCS - COSTI
UNITARI

0,84 0,84

B.2
B.2.28 - Percorsi individuali o
individualizzati

UCS - COSTI
UNITARI

42,00 42,00

B.2 B.2.6 - Esami
VOCE SPESA -
COSTI REALI

4.000,00

Cofinanziamento extra NO

Allegati al formulario

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Dichiarazione legge 68/1999_DPLF 1 NO

Dichiarazione antimafia_DPLF 2 NO

Dichiarazione dati DURC_DPLF 3 NO
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VALENTINA COPPO



PRESIDENZA DELLA REGIONE

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO

___________________



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________ ___________________

L'INCARICATO IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO ENTRATE IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

07/11/2025 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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